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1 \ MARGINALITÀ• a . ui .• 
* s ta ta r idotta l ' agr ico l tura 

ni. intana è una dell*- ( a u s e 
principal i dHI ' impover imen to 
e d* ila d e g r a d a z i o n e della 
Miuntat'na I guast i e i dann i . 
< In' ne "inni clenv .iti, non si 
sono r . w r s a ' i so l tan to sulle 
popolazioni m o n t a n e . ma 
hanno ( olpito il P.ieso nel 
•-no ins ieme I t o n t i di que
sto gig.intese o pass ivo nazio
nale sono noti. A l t r e t t an ' o 
note !e I t'»piiiis;ibi!ità politi-
» he. le motivazioni r idoologi-
e he • I indù .ti lai; Milo, u rha 
ne»iiiio. e< < i. le pr.itli he 
i IIII>(.M||( 'III| ( ,;l>l)ando'<o e ,;s 
»i»teii/i,t'i ino. sai < hegL'io 

.Hilh'i {itale e s|h : pi ! o ili ri 
sm -e. i i i ' . 

La ( i .si e. otiomie.t. per un 
v i r»o. e !a ist i tuzione d« l e 
C.ntiun.ia mon tane , per un 
alti o. hanno < 011111:111 .ito le 
1 ornimi 111 |>er r i cons ide ra re 
il riio'o tifila montagna IMI 
P ' a t t u t t o dcH'agr icoI tura 
montana» m fini dc l l ' a l l a r i t i 

La montagna 
può avere un 

ruolo e 
uscire dalla 

degradazione 
Difesa del suolo e allargamento 

della base produttiva - Come fermare 
l'uomo in montagna - Innescare 

un processo di valorizzazione 
di risorse importanti 

mento della basi- -iroduttiva 
e de l l ' a s se t to gene ra l e tle! 
tei r i torto Congiun tamente le 
innovazioni rei e n t e m e n t e iti 
ti otlotte [h r un v et so. ne ' 
I orditi.uni uto e nel lunzio 
natili-rito dei poteri locali d 1' 
la logge '.Wl (dee enti*amento 
pol i t i lo e a m m i n i s t r a t i v o ) e. 
{ite un a l i t o neiilt indirizzi e 
nelle p rocedure del i 'mterv e i 
to pubbl ico nel l 'economia 
da l le * lcL'gi ili p r o g r a m m a 
zinne > ( r i convers ione indù 
s t r i . ' ' e . p ' a m di se t to re 111 a 
gru o l tura . ei e > conf igurano 
le i (indizioni |M)'it 11 lie e onc 
i . i t i \ e pe r a f l ron t a t . ' I \ que 
stioiie dell t inentaLMia in 
te rmini nuovi (di t r a s fo rma 
Z'ope e di sv i luppo ' La per 
« o r r b i h t . i p ra t ica della prò 
spettiv.i < lie • 1 è a ;x ' r t a . è 
afl telata a un m u t a m e n t o rea 
!e sia (leg.i o r i en tamen t i e 
dogli indirizzi »ia d, t e n t c ì 
v delle modal i tà de l l ' in tere en 
to pubbl co .ti m i l i t a t i l a . 

Innanzi tu t to o c c o r r e , nel 'a 

;>iat i ia . a s s u m e t e l 'economia 
e 1! t e r r i to r io montani t o m e 
1 oor t lmate s t ru t tura l i del 
prò ' i s so compless ivo ett ri 
1 (inversione dell 'ei onomi.t 
nazionale La montagna \ <i 
1 orisiderata non solo ai fini 
delia difesa del suolo, ma 
ani lie e sopra t tu t to per ic 
s le potenzial i tà economiche 
«risorse «,' a t t i n t a protlutti 
ve ) . Oel res to l 'uomo, oggi 
più di ieri, fuggo dalla imm 
tamia .se non vi r u m e n e con 
dizioni di lavoro, di vita, di 
1 a l tura corr ispondent i ad e.si 
itetize fottd uni ntali 

La «pies'iMie non è. d i n 
'p ie . di t t nmix'Us.irf » popò 
la/ .otn per un s c u i z . o i p n 
s ' tho icolouico» 1 he rendono 
al P a e s e , a n c h e se |M r un 
p"i'i(iilo non b reve »a.'a in 
d i spensab i l e una quali he 
forma di compensaz ione (in 
tem'.izione dei redditi , ece ». 
La ques t ione , u n i t e , è tli in 
ne- i a r e un processo di vaio 
r izzazione e di sviluppo di 

tut te le pecul ia r i tà s t ru t tu ra l i 
del l 'economia e del te r r i tor io 
montani ai fini di una pre
senza diffusa e a t t iva de! 
l 'uomo in mon tagna che è il 
modo vero pe r a s s i c u r a r e la 
s is temazione e la difesa del 
suolo concor rendo "ingiuri 
t amen te a l l ' a l l a rgamen to della 
base produt t iva 

Mio stesso t empo o c o r r e 
" • g i u r e m tu t te le loro pò 
len / ia l i ta e in tut te le loro 
interconnessioni le c a r a t i c i 1 
s t i i he s t ru t tu ra l i dcl l 'econo 
mia e del t e r r i to r io montan i . 
L 'agr ico l tu ra ne è il fa t tore 
cost i tut ivo essenzia le sia sol 
to il profilo della accumula 
/ ione ( r i sorse) sia sotto il 
P"nfilo delle a t t iv i tà produt 
t ive ( lavoro e reddi to) , in 
rag ione tan to delle in terni t i 
nessioni specif iche t r a agr i 
col tura e t e r r i to r io quan to 
della i n t eg ra / i one a l t r e t t an to 
M.M'eifica (pa r t i co la re ) t ra at-
t vita agr icole e a t t ivi tà e 
xtra agr ico le . Infatti in mori 
l agna le a t t ivi tà agr icole sono 
cong iun tamen te ( rec iproca
men te e in te rd ipcndentemen 
te» a t t iv i tà di conduzione dei 
t e r ren i e di lavorazione e 
t r a s fo rmaz ione dei prodott i . 
a t t iv i tà di s i s temazione e di 
difesa del suolo e del t e r r i to 
rio. a t t iv i tà di s a lvagua rd i a e 
'li va lo r i / za / i one (conserva 
/.ione e r iproduzione) delie 
r i sorse e dei beni ambien ta l i . 
Ins ieme cost i tuiscono le con 
dizioni per l 'es is tenza e lo 
svi luppo di '« i r te r i l evan te 
delle a t t iv i tà ex t ra agr icole 
( tu r i smo, a r t i g i ana to , piccole 
industr ie man i fa t tu r i e re ) m 
ragione tan to del le economie 
e s t e rne , dei prodott i di ba se . 
del m e r c a t o che esse r ipro 
ducono quan to del loro con 
corso alla fo rma / ione del la 
\ o r o e del reddi to ( in tegra t i ) 
della famiglia < montana » 

Infine occor re (a quest i fi 
ni) coo rd ina r e i poteri , le 
competenze , gli s t rumen t i . 1 
me/z i ( f inan / i ament i c o m p r e 
si) de l l ' in te rven to pubblico in 
montagna cor r i sponden te 
niente al livello ist i tuzionale 
che . nel nostro o rd inamento . 
e legi t t imato e abi l i ta to a 
rea l izzarne le f inal i tà . E, 
t toè. nella Comuni tà montana 
che è s ta ta ist i tuita appun to 
per p r o g r a m m a r e lo svi luppo 
economico sociale del t e r r i to 
n o montano . A ques to scopo 
occor re , per un verso , che 
P a r l a m e n t o e ( inverno prov 
vedano tompostivame-nte a ri 
l i nanz i a r e la legge 1102 e. pe r 
un ;ilt-o. che le Regioni 
ptnv ved ino a l t r e ' t an t . i tetti 
l u s t r a m e n t e a d e l e g a r e al le 
Comunità mon tane tu t te le 
competenze corr i spondent i ai 
loio compit i 

Lo s t r umen to pr inc ipa le 
(x'r l e a l z z a t e . nella p r a t i c i . 
ques ta impostazione e per 
pe r segu i rne , in concre to , le 
finalità è il p iano agr ico lo 
zona 'e q u a ' e s t ru t tu ra jy>r-
t an t e . pe r le ragioni de t t e . 

del piano di sviluppo econo 
mico sociale del t e r r i to r io 
montano . 

Ovv iamen te alla condizione 
che sia inteso e usa to cor re t 
t a m e n t e . In sostanza il oiano 
zonale agricolo a l t ro non e 
t he l ' ins ieme delle sce l te e 
degli obiettivi per lo sviluppo 
agr icolo de l l ' a rea , in tu t te le 
sue potenzialità e intere ori 
flessioni, e degli s t rument i 
per real izzar lo In p ra t i ca si 
t r a t t a di scegl iere (dec idere ) 
le dest inazioni del te r r i tor io 
ai fini di un o r i en t amen to 
guidato delle sue vocazioni. 
gli indirizzi degli o rd inament i 
coltural i e le tipologie azien 
dali (piani aziendali e intera
ziendali) ai fini della accu 
mula / ione ( r isorse) e della 
produt t iv i tà , gli impiant i d> 
pr ima t ras formazione e i 
se rv i / i tecnici fondamental i 
ai fini de l l ' a l l a rgamento e 
tleda integrazione della base 
produt t iva 

Congiun tamente si t r a t t a di 
coord ina re , per un verso, le 
d ive r se competenze che con 
cor rono a rea l izzare il piano 
a t t r a v e r s o le interconnessiceli 
t ra le d ive r se component i di 
esso (produzioni a g r a r i e , lo 
resta/ . ione. r eg ima/ ione delle 
a i q u e . tu te la ambien ta le , in 
f r a s t ru t t u re . servizi tecnolo 
g i t i ) e. per un a l t ro , i finan 
ziamenti che a d iverso titolo 
possono e s se re rie luesti e ot 
tenuti -x>r rea l izzare gli o 
biettivi ( legge 1102. legge per 
1 piani di se t tore in a g n e o ! 
tu ra , leggi regional i ) . Infine 
si t r a t t a di a t t i va re un prò 
1 es»o tli sviltipix) delle forze 
produt t ive nelle molteplici 
forine in cui può real izzars i 
a t t r a v e r s o s t rument i già uti
lizzabili (come le coopera t ive 
dei g o v a n i p rev is te dal la 
legge sulla occupazione gio 
vanile) o in via di a p p : o n t a -
merito (come le associazioni 
dei produt tor i agr icol i ) o al 
tri ancora (come le coopera 
t ive di produzione e lavoro 
i"à spe r imen ta t e in a lcune 
Regioni ) . 

La pra t icabi l i tà e In realiz 
/abi l i tà di una simile mipo 
stazione sono aff idate fon 
damen ta ln i cn t e alla c a l c i t a 
della Comunità montana di 
p romuove re e o rgan izza re ra 
p a r l e r . p a / i o n e reale alla sua 
formazione e alla sua a t tua 
zione di tu t te le i s tanze de 
mocra t i che e di tu t te le forze 
a t t ive present i in mon tagna 
(a cominc ia re dal le forze 
produt t ive in ag r i co l tu ra ) e 
insieme di in tessere . s u dal 
momento della sua forma/.m 
ne. un rappor to p e r m a n e n t e 
di verif ica tlegl; obiettivi e 
degli s t rument i del p iano con 
la Regione . In conclusione si 
t r a t t a di m e t t e r e in moto un 
processo (di a v v i a r e in con 
c re to la p r o g r a m m a z i o n e ) . E' 
ini t e r r e n o nuovo di impegno 
e di lot ta . 

STRUTTURE 
D'AVANGUARDIA 

PER SUINICOLTURA 
La proposta su cui or ient iamo 
l'offerta dei materiali 
per la realizzazione di 
edif ici per 
suinicoltura è quella 
di muri prefabbricat i 
in argil la espansa, 
dotati di una base 
allargata per evitare 
fondazioni 
impegnative e idonei 
a portare la 
copertura costi tuita 
da pannell i in 
laterocemento. Gli schemi 
ambiental i comprendono 
spazi trasversali l iberi da un 
minimo di 5 m a un massimo di 
8 m. L'accrescimento 
longitudinale si ott iene con 

l 'accostamento di successivi 
component i murari i quali 
hanno una larghezza 
modulare di m 2.40. 
La R.D.B. può fornire ì soli 
component i prefabbricati , 
montat i in opera o franco 
cantiere, oppure consegnare 
l ' intero edif icio «chiavi in 
mano». 

^ La realizzazione risulta 
•*- part icolarmente 

' economica e funzionale 
soprattutto in relazione 
al l ' isolamento termico 
richiesto per 
questi edif ici 
zootecnic i . 

R.D.B. Spa Via S. Siro 30 Piacenza 

3 
a 
a. 

Pannollo di coportura in laterizio 
armato NEObAP S intonacato 

Serramento 
m romento vibrato 
apnDilo a bil ico 

l") visorio metallico 
. por ( o r n r i o i o 
di defecazione 

; D 'Vison interni ir, i f -nr r ' > 

per de mutazione dei t o ' . 

Muro autostabiiizzantr m w^a "-" : msa 
e cemento (spcv.ore u n .'0 Y - ' ."; 

t 'n ' tpl o in lamiera 
ni c r r erato 

per passaggio scimi 

• «/'•Muretto in cemento 
pe r delimitazione 
corr idoio (istorilo 
di defecazione 

• Pa.ir-ionto orrjl,.itr<, 
n cemento armato 

Marchiatore meccanico per 
r i i t .o ' ta / io ' i ' 1 i i ' i ' i i lp lamf 

RDB ALA 
Principali Società del Gruppo 

RDB lATfR lAìfR SAUDINO LAURCENESI LATERCEM ILI 
SUD SICILIANA ITALIANA RDB ZUMINO RDB RDB RDB KfRAM 

UHM! 
RDB 

Adelio Terraroli! 
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LM.VIPKI.NU -.IKÌ.K.»:.- .* -.-
|.» »v .i,:pi>.i o -po m i i 

.»tr.aìi ». I I I Ì M ' I I ' M I.I ij.li
s to p j r !*•.!<>. su!!'nb:i t'.ivo de! 
in.iute :.intento :!^o:\i»o — «:.t 
p . i r ie <it ^!: o r^ .m: ueli.i pro-
4.unni.ìz.mie — eie'li- >̂ iiiett 
2c iiui. i . i tf d.ille e.: ci '.»^4. 
l i . > l.> » ;H r I i : i ; v > i . , . / . 1 t% 

cii . p . i : , i ci » ;:•• e e,'..- »• i 

» ("',.'. . i ! i o : ' - i r . o i i , . ; r ; 

«li . »: l i I t »u .1 l i . n i i - ; » M : •• 

\ e : e . i 't 1 o» : : t ' i . " . i »ì,i ! ' .ir.. 

111 • . r . t ! . 01 ». ;;<•."< p-, - . .1 

J.-,v 0 : . i . .1 t p e : l" i\ i . .-• .•": i 

c . ' ! ! i>i . i '„i .i T . O t e e .'. va ! ! ." . 

!c i i i i e . ' . i . i r ; -* _ - I . M t ^. ,1 . 1 

r . O H i i . ;,- n u ) p i a i . o . i ' i . I .e 

e l?i „••>. . i>e." 1 p o c r . i ' l l . v . . 

ti r" . to" . . - l i i : .»\ J u p p o / o " . . i ! . 

e r»'_i.>: . 1 ! . 

I l c . i - ' o » !orz i> ^ ; . e \ ..• !t' 

; ; . ; :»> ^ . t r e .1 p : . ' C " . - . : v / n . i / •• 

i l i ' \ e : t 1.1 e v c i tj i.^li.i o r i ' 

• o . '.1 1 . p . e ' i .U f." :>.i I.i ri 

• 1 i »'. 1 ci. i o ' i ! ; . . ; • i ii-i :'. 

CìVW. : CllM • il V " . e 
\.i p~>)' i . .:r.i • :. . . ir: . -

i'..tr'i'.*. t.t » P-1 '[ »'--*..1 » ' . . , n . i 

li » ; .»p> :'.o .1. v . !•; -1 ..»;.i :r.i 

P ' i ' . : : \ » sr . i i . . i ! i i" ! ^ e i)cr ; I*. i 

n i . i c r ' i . ! ; i i i » e : t o r e e': n d . -

r zz i p*>M'it'. \ ; » o - , 1 _• ,) » • . • : , 

d i n p .ui' .ei :• ,):!>.! * : 1:. ;-t p - e 

\ :» ioi < i . t . ì . i C'i.--ti -i t i / 1 :..i 

7.<ii . i l e ».:Ii . I L . ' . I o l ' . u r . i i V ! 

ci 11 •;, v.i- ' .7 non , o»i p io 
e!.r». p r 1 Pi.1:11 un!i:»tr. .1: 
d e l 1 « li t i r . .1. p i i i . t "Mi t in 

ci.i»:-..i .»':I-ÌI I Ì M . V !) ."ìiu .A 
\ .lì..! t.i iVj l i ."PP'< f " .! n e , 
ti in v-or-i» re i v ico do: Caw-
\0c111 — 1 e:i;e (iik!'.o padano . 
*\o!to»i a Mantnv.i — e di 
Vtble in:7iati\«' di lotta -
Come «niella dec'.i ope r a . 
chinile 1 (.in il IH m a ^ o >i 

Programmare 
non significa 

togliere 
libertà 

all'azienda 
Il sindacato non vuole fare 

assolutamente il « poliziotto » 
(come sostiene la Confagricoltura) 

bensì essere protagonista 
della trasformazione agro-industriale 

ro i l ec i i e ran : o a u d i o i b-vc-
i .ariti iti d.\er.»e a r e e — por 
t . t - >i elio la propo»*a sinda 
t a l e eliciuti c!en;e'-.tc> co :v-<-
to ci; una jvil.t.ca d: r; o;--
\ • r»io:ie -.d:i»tr:a!e e al 
N i n n o »to»»o di .».\i]jppo dc\ 
Mezzo^'.orno. 

P e r 1 P ian : di s e t to re acr : -
«••': »i e \ idon.- :a . nel rap;>ar 
••> io:i ]c R^•t;.','• . .\-*:£cn.'d 
>ii i . i : n . i v : . i i j «.Ii:a-i'//a r..e 
.-• •> per 1 ò i'l:c a:t i : •" ?].c 
<i • N or.»i.."* \ t 0 ' rodi / / 1 
*•<• ' e: \ a r : « o.'npa —: T . t 1 -1 e-
i>ir 1 o iht> r i i . t . n l i '«• pò 
• . ."' . . ' •a! . : . ! . \ 1 . : : v i t . \ 1 1 l e _ ; 

.••\e»::-i .erti «iella **S4 n e h » 
pò »,i»i . t . i r«: 1 P :oc ranv i i i 
" i c . o a ì : «1. «-«".'ore «it-nv-no 
\ a l . . : a re : l:vi 111 ii. <v^ i.aa 
7 - ' " o "ti t '^^. ir . . ' ! .••* i">." O:ÌO 

d e ! p r o c a - i i r o »•• » - ;> ^ a 

« " a r e . d ' p a _ ; r i a - - o . a -\ t : - » 

" : o \ a p.>I.t «\i d - ^ ' i i \ o » * . 

' f i i . : . . a : . '•«- ::• .'. - \ > n a ; - . 

' . a . l o ! I . H I . M a j ' i i o o V 

: -::;^o , j . p , i - ; • t ,; . , 1 ; - ,-,.; 

t a r a , a.) ..: a >> .» t ,i ó\t i • 
:: i:i ' 1 t u r : . ! p .'>'i'.v.« t -,o .1 ( 
.C 'Orato di i t a t to lo »:ato 
t .e | r ro -va to d i ! la •.oro ph1: 
« ' 'e r . i A m h a ivo. i 'o e la 
b i - » a p en. ' -az.or.o nrofe-
» O . I . Ì Y ir. 1.1:0. o-m, i ; :n 
' r o t o -o-o ^!i - to»- u b o ' t . 
\ ; il. <\ :ìantM p r o d i . f i \ o F.' 
«i':o»-a. 'pia dM'o pi'i ìmpo-
t . i i t : r a ^ o:i; rn-r ou :n t „ " i 
i i n ^ r r : nv re . ' o'iali d : »i ! 
toro va e'i . ' ramor. to r po- ta to 
il rìin'M v.Ti-ita d i l l ' a - t . 41 
del Con t ra t to N'azionalo di 
I n c o r o d o d i «iperai a ^ n c o l : 
.».il cont ro l lo de.cli in\C5ti 
nienti pubbl ici . 

Far .»i che siano manten.r.e 

e » ,'.<\:./v a t t j . i t . \ e ci«. e 
.«.,4. il. piap.o è ana prova 
• UP. fae:le. ( X e o r r e eomprc - i 
«iore c:ie il sa l to da una poh 
Uca « a jviitgid » ad una j>).i 
t .ea p r o g r a m m a t a non pt:ò 
e.».»ere sub i t aneo . I r . r.ordip.o 
ve ro compor t a infatti ]a s. 
.»*emaz:(»:to legis lat iva e ope 
r a t . v a d: r::ol;. s t rumen t i , d: 
a: ai . : del l ' i i i tervento p u b b l i o 
.-.i«.::e la p r o g r a m m a / a "e 
: 01 p 10 ron a»» i:n?:o. »:>t 
< i ; Ì i; .1 »• ! f a » . , i . p- , i (*. 

.-*ar op.o. „•: « a r a ' t e r e pro ie» 
> :a .e . I. r.,o o de : \ t«.c;i . K ì 

0 la ..r>> •- (-•."r -r.o/:o: o. 
. ' a \ \ : o 0.11 l . : \oro delle Co 
PI ...:ta Mor t a . - e . !'.»'..Niz.o-e 
d« : lomnrO"»- . - e dei p.<\:°i 
. i : " ( . ! i d. 70-,?. o 'e d . r e f . v e 
.•orai: pi a -»»"- ' 1 d: q.;o»': 
1. r.n1,:. • ad : _-p.'.:no-.to delie 
v«>vh.e l« L:C rtat .onal: a*;li 
• rci.r / / . d. p a o , i , i a 'MA. 
ì 'i: : e r \ : :.••> < _^. , . ; vi. p.o: 
s .u Jr. • »:- i\ . Ì'.CS » r. 
1 :.eiit> o pia j r a r . i t «ap j - . t . i 
• i t i n'i i . : r , i : , ' . i o . - • , , ! . p p «•» 

."..\ :i.'z..*t.v 1 1 he ù a -:i 
r . l ' r o a.! i o~>- « »- . t i *.t. > • 0 
l O . ì i ^ i i : v.ir . . r e i : e cP.c* 

a f t e r m . « T t r : r n o i • nro 
b r a m i r à " « : • «. S.i »tt»-l prov-
v ed-m. r t. il - " - a e i o ;ier >' 
I'*7S e : i r ; i , a ' t ro i t c r v i n -
to I' r.»>. 1 o e ijae lo e i e :! 
nuovo »: ariaci ».:! v >vch.o e. 
p i : a - i o r a . . pe p toro R r ^ n 
ni od ::i n.'.rt:eo!aro q ; t Ilo 
del Mezzo-porno — rollo «i'T-
f.colta «iella fase d; impo»ta-
7 or.o della p roc rammaztO ' e 
— vi r .n . inc .no. 

N'on d e v e e<»ere so t tac iu ta 
la posizione di ostil i tà della 
Confagncoltura alla politica 

di p iano . N'on è una ostil i tà 
polo verba le , c o m e dimo»>ra 
q u a n t o e a v v e n u t o a P a l e r m o 
o \ e a l i t i ne az iende hanno ri
mine .a to ad otte ne re i finan
ziamenti pubblici r ichiest i di 
f ronte al la proposta dei Sin
d a c a t i di con t ro l l a rne l 'uso 
iti forza del l ' a r t icolo -14 del 
CCNL. A F i r enze . l 'Unione 
P rov inc ia l e Agricol tor i ha 
fat to r icorso al TAR pe r inv e 
b d n r e le Commissioni istitu 
n o n a l i previ»te da l l 'Ar t . 26 
della legge \~>'.\ «sulle D i r e t t u e 
Comuni t a r i e . Più :n g e n e r a l e . 
la Confagnc o l tu ra sostieni» 
c h e la produzione non può 
e»»ore regola ta pe r quote «• 
d i e 1 f inanziament i debbono 
a n d a r e a l l ' ag r i co l tu ra * effi-
« lente ». Si vogliono man te 
ne re . quindi , i meccan i smi 
p c r v r r » : dei r i t i r i dell"A1MA 
1,onc né le vd.ch.c- v:»:oni .se
let t ive m e n t r e la linea s e s t a 
r M da l la Conferenza Naz .o 
' •a 'e »uH"Tcriio!tu-a è «ina 
: . ' .mente r.chnzzata a » \ i ' up 
P ' r e la pnyl'izM)'1»- e ad a l ia r 
_:a:e a- ba»i p-od : t t :ve. 

No: a b b . a n m spe = »o »«i*to 
I nea to elio la n ro^ ramina -
zioiie r o t togl.e I oer tà al1".) 
z onda ben»i le (^tì un indir.z 
zo Cor to , lo s t a ' o della »JH »a 
nabbl iea non tol lera pai fi 
n a - v . a m e n t i s ta ta l i senza f:-
na ' i t a e senza coperò ' ] ' . Ma 
ci ;o»ta im;>i-»tazar.e non 11-
•onde faro do! S ' d a ; a " o < un 
;>i| '/.o*:o 1 i . i .me « t i c la 
Ci>".;a^r."n| ' ;j-a • b^n-i un 
n r o : a j . . r . - t a .!« la t r a s f o r m i 
z o n e a c r o . . i d a - ' n a l e e de i a 
;-(|..:ciaz op t del ^ c e r a l e r e 
jin.-e a»»;»"Oi./i.'\l »t.~o i r e è 
s ' a ' o i r t rodo t to i-ci'e e ani 
p a c e v">l m . r a i o l o e, orioni : 
i o . Del res to , la s«o' ta dei .? 
n r o e r a m m a z i o n e è s ta ta f a f a 
sor.za ec r rvoc i :io«~ «oìo da l 
mov imen to s indaia ' .e ma an 
."ne da la 24 ma A-->emh!ea 
P.1/.0: alo dell.t CoKiirof. . 

i>e or. irò .'. l'.*^' — «e* ondo 
! »ol«i Proge t to Snoc ia ' e n. 

J l - - d e b b i n o « - - - r t r - . J» t 
V > > i"«t"̂ -» Moz/oii.or 
•10: »o e: tro le *i.3de - z»"1 d-, 1 
' 1 !sX4 a :-; 2t*"> f i " < t t a r : 
iit i iSv 1) t»»ore -.'•r.c?.'' al 
N'..nl e al Contro S..d •> 
J,«I («ni , ; . ^ r d- io l i . : .1 e 

n ' imita:",i dobbopo e s se re re 
«. .porat : illa «.oh \ a z i o n e e 
all 'aTev imer. to p<i", «: p a ò 
po'i vede re q.:ì i.n salto di 
tM(Vo: i . i ! c po- ta ta nella 
»: —ittnra tts^nico e«.or«im;ca 
del r o j : m e for.«i:ar;o mer i 
d o - , ale e de. le 7ono p i ternc 
« ho c r e a le cond.zioni d. im 
p«i«tare un ve ro e propr io 
p r o g r a m m a d: produzione e 
di occupaz ione propr io nelle 
a r e e del p a e s e p:ù p r o v a t e 
da l ia c r i s i . Di fronte a quest i 
fatti nuovi , si impone un a-

deguamen tn dei compor ta 
ment i delle var ie forze socia
li senza il qua le è la s t essa 
fedeltà al r eg ime democra t i 
co che viene messa in s e n o 
dubbio . 

Ma r«)biezione che si è 
e sp re s sa nel movimento sin 
d a c a l e sulla s a lvagua rd i a del
la .sua autonomia in un 
q u a d r o politico che a livello 
naz ionale e per i fer ico è mu
ta to non può non e s s e r e sog 
get to di una r i f less ione. Si 
può o s s e r v a r e la s tessa 
preoccupa7.ione a n c h e in al 
t r e organiz7.azioni. r a p p r e s e n 
tati ve del le ca tegor ie im 
prendi tor ia l i piccole, medie e 
g rand i davan t i agli accord i 
t ra 1 par t i t i per l ' approvaz io 
n« di leggi e pe r la condu
zione un i ta r ia di s t rumen t i . 
come ad p»Crnpio K'1 ESA. La 
p r e o i c ipa / ione non è. 1:1 o 
gni caso , segno di una volon
tà a n t i n r o e r a m m a t o n a Bi 
»ocna s a p e r e d i s t inguere e 
b .sogna, quinci:, vede re nono 
gì: spazi real i esistenti per le 
forze social: e saper l i copr i r e 
r e a l m e n t e . li movimei . to sin 
d a c a l e ad esempio (ma «.io 
va le a n c h e per 1 con tadm ». 
d ispone di grandi s t rument i 
di in te rven to e di control io 
— legislat ivi e c o n t r a t t a i ; — 
la cui \ i t a h t a è la garanz ia 
essenz ia le per il m a n t e r . m e n -
to del la autonomia del sir.da 
< a to In secondo luogo, oc 
c o r r e c o m p r e n d e r e che se il 
q u a d r o polit.co nuovo è una 
t r a r r l e p rova per .1 s indaca 
to orOia non me:. . . T.oor 
t a n t e a t t endo o ra Ir :s t : tuz 'o 
n. nor.ferie he dello Stato 
c h i a m a t e da l ie le jg i d. de 
( e r . t r a m e n t o e rieila p:an:f. 
oaz.-one a ruoli m a : ese rc i t a t i 
nel p a s s a t o . 

I.e novità sono quindi mi 
morose e di t a > q ja ' . ' t a da 
ripr«-iporre l'è* eenza di una 
r f ' c s s t o n e sai rant>irt- fra 
s fere pol. t icne livelli istitu 
zior.al ' . forze social: K' un 
t«^rreno in e ran p a r t e ancora 
inesnlora to r e l ' o -necif co 
ae r ice lo ma nel q u a l e g à 
p-^ssono e»»cre :: f l n d u a t e 
d;ie potenzia! rà e»ser.7ia': 
nor le c ^ m o a g n ' l ' a - a r e : 
quella re la t iva ad una r i v t . i 
ii7za7io;.e e c c e z o n a V del li
vello d: b a s e dello S 'a to . cioè 
del Comune e quella re la t iva 
agli s t rument i isti tuziona!: 
della nar tec inazione ^Consul
te . Comita t i . Conferenze 
eoo "t ifin i quali può e s s e r e 
inver t i ta la t rad iz iona le e 
s t r a n i a t o n e delle nopo'azinni 
agr ico le dal la gest ione della 
cosa pubbl ica F." il t e r r e n o 
va«to e decis ivo de l l ' a l l a rga 
m e n t o e r i nnovamen to della 
d e m o c r a z i a . 

Donatella Tortura 
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